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La sedata è aperta ad un'ora e Z\h pomeridiane. 
C1T4LLIKI, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata. 
ARNUKFO, segretario, dà lettura del seguente santo di 

petizioni : 
3775. Ranco, Silvetti e 10 altri negozianti in generi colo-

niali, nel sottoporre alla Camera alcune osservazioni circa gli 
effetti che a loro avviso produrranno sul commercio le sensi-
bili riduzioni che stanno per operarsi nell'attuale tariff a do-
ganale, e nella temporaria stagnazione nella quale perciò ora 
giace il commercio, si fanno a dimostrare la convenienza che 
la nuova legge doganale riceva immediata esecuzione, almeno 
per la parte relativa ai generi coloniali ed alle merci di cui 
non esiste fabbricazione nel paese. 

5776. Canna G. B., di Gabbiano, provincia di Casale, chiede 
gli venga accordata la pensione dovutagli a termini dell'arti -
colo 32 della legge 27 giugno 1850, siccome padre del ser-
gente nel corpo de' bersaglieri, Luigi Canna, stato fregiato di 
due medaglie, e morto in seguito a ferite riportat e alla bat-
taglia di Novara. 

ATTI DIVERSI . 

PRESIDENTE;, il deputato Pietro Bianchi ha deposto sul 
tavolo della Presidenza un progetto di legge che verrà fatto 
passare agli uffizi. 

Pongo ai voti l'approvazione del verbale della tornata pre-
cedente. 

(È approvato.) 
Se vi sono relazioni in pronto, do la parola ai relatori. 

REI/AZION E SUI! PROGETTO DI I.EGGE 
PER 1.4 TASSA SUMÜE SUCCESSIONI. 

SIANONE, relatore. Ho l'onore di presentare alla Camera 
la relazione della Commissione sul progetto di legge con-
cernente la tassa sulle successioni. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 376.) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

Il deputato Fara-Forni scrive per chiedere un congedo di 
un mese. 

Interrogo la Camera su questo proposito. 
(La Camera accorda il congedo.) 

SEGUITO DEEII A DISCUSSIONE DEI PROGETTI DI 
REGGE FI B I.'APPROVAZION E DEI TRATTAT I DI 
NAVIGAZION E E COMMERCI O COII BEIÌGI O E COI.-
II'LNGHILTERRA . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sui trattat i di navigazione e commercio col Belgio 
e coll'Inghilterra . 

La parola è al signor ministro di marina, agricoltura e 
commercio. (Movimenti d'attenzione) 

CAVOUR, ministro di marina, agricoltura e commercio. 
Signori, nella tornata di ieri io ho esposto alla Camera 

quali fossero i principi i economici che professava il Ministero, 
e quali fossero le norme che intendeva seguire nella applica-
zione di questi principii . Io ho esaminato i trattat i in quella 
parte che può chiamarsi attiva, cioè relativamente ai van-
taggi che Io Stato deve conseguirne ; rimane ora ad esami-
nare l'effetto dei trattat i medesimi, tanto sull'economia in-
terna del nostro paese, quanto sulle nostre finanze. 

I trattat i col Belgio e coll'Inghilterr a furono rappresentati 
come fatali alle principali nostre industrie, e queste accuse 
furono svolte in molte memorie presentate e distribuit e alla 
Camera, e vennero ripetute ieri dall'onorevole deputato Di 
Revel. Io scenderò ad esaminare questi trattat i relativamente 
alle industrie principali , alle sole industrie che abbiano mosse 
lagnanze, quelle cioè dei ferri , dei lanifizi e dei cotoni. 
Prima però di entrare in questi particolari devo giustificare 
il Ministero di due rimproveri che gli furono diretti dal si-
gnor conte di Revel, quello cioè di non aver fatto precedere 
un'inchiesta alla riforma daziaria, e quello di non aver con-
sultato su questo argomento la Camera di commercio di 
Torino. 

II Ministero non ha creduto di dover far precedere un'in-
chiesta alla riforma daziaria (poiché i trattat i e la riforma 
costituiscono una cosa sola), perchè riputava un'inchiesta non 
solamente inutile, ma dannosa allo scopo ch'egli si proponeva. 
E, per vero, quale sarebbe stato lo scopo di un'inchiesta? 
Io credo che anche secondo il signor proponente, essa non 
poteva aver altro scopo se non quello di far constare del costo 
di produzione delle varie industrie del paese. 

Ora io credo che il sistema delle inchieste non giun-
gerà mai a dare un' idea esatta di queste spese di pro-
duzione. Infatti , se voi vi dirigete agi' industriali stessi 
onde aver questi particolari , siccome essi sono quelli che 


